
POLITICA INTERNA 

H nuovo Alto commissario Per lui un corpo di 007? 
Affidato al giudice romano II Viminale chiede 
l'incarico di coordinare la creazione di un terzo 
la lotta alla mafia «nucleo segreto» 

Andreotti su Falcone 

«Sarebbe stato meglio dare 
a lui la guida dell'Ufficio 
istruzione di Palermo» 

Un servizio segreto tutto per Sica? 
Polemiche sulla proposta-Gava 
È Domenico Sica il nuovo Alto commissario per la 
lotta alla mafia Lo ha deciso ieri il Consiglio dei 
ministri dopo aver ascoltato una relazione di Gava 
e una di Vassalli II ministro dell'Interno ha propo
sto, tra le altre cose, la creazione di un terzo servi
zio segreto che si occupi soltanto di mafia Cntico 
Il Pei; «Cosi si va nella direzione esattamente oppo
sta all'esigenza di un coordinamento unitario» 

FABRIZIO RONDOUNO 

•*• ROMA Domenico Sica 
nominato ieri Alto commlssa 
rio per la lotta alla mafia, di 
sporrà di un «terzo servizio se-

Srelo» alle sue dirette dlpen 
enze, con I unico Incarico di 

Indagare sulla malia? E quan 
lo ha proposto Antonio Cava 
nel corso di una lunga relazio
ne al Consiglio del ministri 
Per la varila le Ipotesi prospet
tate da Gava sono due La pri
ma prevede di rafforzare e sta
bilizzare la struttura che la ca
po ali Alto commissario, do
tandola di «congrue disponi
bilità finanziarle, e permetlen 
do l'accesso diretto a tutte le 
Informazioni utili provenienti 
dal Sismi l'Alto commissario, 
secondo questa prima Ipotesi 
potrebbe anche promuovere 
•Ispezioni ricognltive» negli 
enti pubblici 

Ben più corposa, Invece, la 
seconda Ipotesi, che dava ha 
detto di preterire All'Alto 
commissario verrebbero attri
buiti «nuovi e più specifici 
compiti di intelligence da ri
volgere esclusivamente nella 
lotta contro la criminalità or

ganizzata» Una tale struttura 
verrebbe a configurarsi come 
un vero e proprio «terzo servi
zio segreto», accanto al Sismi 
e al Sisde, e inlatti ne avrebbe 
gli stessi poteri e le slesse pre
rogative «Naturalmente - ha 
spiegato Gava - questo terzo 
polo di intelligence dovrebbe 
operare in sirena collabora
zione informativa con il Sisde 
e il Sismi» 

Il Consiglio del ministri ha 
discusso anche una relazione 
di Giuliano Vassalli dedicata 
ai lavori del Comitato antima 
Ila del Csm r> piò in generale 
alle polemiche scoppiate In 
questi giorni nella magistratu
ra siciliana E Andreotti, un 
po' a sorpresa, Intervenendo 
su questo punto ha criticato la 
decisione di nominare comi-

Sllere Istruttore di Palermo 
ntonino Meli e non, c o m e ci 

^aspettava, Giovanni Falco
ne La discussione sulle due 
relazioni è andata per le lun
ghe Ma gli unici punti termi, 
per ora, sono soltanto una gè-
nenca esigenza di «rafforza
mento» del poteri dell'Alto 

commissano e la nomina di 
Sica, che più tardi è stato rice
vuto dal ministro dell Interno 
Ma proprio su questo punto 
delicato si è manifestalo il dis
senso di alcuni ministri I so
cialisti Formica e De Michelis 
e il repubblicano Battaglia 
non hanno obiettato sul nome 
di Sica 0 aveva proposto Gava 
aprendo la sua relazione) ma 
sulle procedure da seguire 
Gava ha latto in sostanza un 
ragionamento di questo tipo i 
nuovi poteri dell'Alto com
missario devono essere ap
provati dal Parlamento Ma, 
viste le vicende di questi gior
ni, abbiamo la necessita di no
minare subito un nuovo com-
mlssano E, siccome per legge 

I Alto commissario dev'essere 
un prefetto, prima nominiamo 
Sica preletto, e poi Alto com
missario E cosi effettivamen
te è slato 

L opinione di Formica e de
gli altri era diversa si vada pri 
ma in Parlamento e si discuta 
dei poteri dell'Alto commissa
rio (magari anche per abolire 
una carica che a molli, in que
sti giorni, è parsa perfetta 
mente Inutile), poi si nomini 
Sica «In pratica - h a detto To-
gnoll lasciando palazzo Chigi 
- Formica auspicava un rin
vio» Il ministro socialista è 
stalo però smentito più lardi 
da De Michells, che ha parlato 
di «pieno consenso» del Pai al
le proposte di Gava Ma, sep
pur limitato alle «procedure», 
II dissenso c'è slato Quanto ai 
nuovi poteri dell'Alto com
missario, ogni decisione è sia
la rinviata Cava ha promesso 

di ascoltare gli «opportuni 
suggerimenti» dello stesso Si
ca e le «eventuali ulteriori in
dicazioni» del presidente del
la commissione Antimafia Ge
rardo Chlaromonte 

Nella relazione di Gava ci 
sono altre proposte, accom
pagnate da affermazioni con
tuse e discutibili Peresempio, 
sui rapporti fra criminalità or
ganizzata e terrorismo, il mini
stro sostiene che «in relazione 
alla ripresa autunnale delle 
vertenze sindacali» non va 
sottovalutato «il quadro del
l'ordine pubblico» soprattutto 
nel Mezzogiorno E a questo 
proposito non manca il rituale 
riferimento alle «sacche di 
emarginazione, di povertà e di 
disoccupazione» che rendono 
•preoccupante» la questione 
mendionale Parole già udite 
mille volle Nuovo è invece il 
capitolo dedicato agli stranie
ri Dati alla mano, Gava sostie
ne che è «in rapido aumento» 
il Coinvolgimento degli stra
nieri nel traffico di stupefa
centi Per risolvere il proble
ma il ministro propone di «re
spingere alla frontiera» e di 
«espellere dall'Italia» gli Indi
ziati Ma poi approllitta del
l'occasione per proporre mi
sure che pennellano di «allon
tanare tempestivamente dal 
terntorio nazionale coloro 
che vi soggiornino irregolar
mente o cric risultino perico
losi» La droga è scomparsa, 
restano gli stranieri da caccia
re 

Nella sua analisi del leno-
meno mafioso Gava parla di 
droga, sequestri, attività eco

nomiche illegali, ma non di 
coperture e connivenze politi
che E da quesl analisi scaturi
scono le altre proposte squa
dre di polizia giudiziaria negli 
11 commissariati di Palermo, 
rafforzamento della Mobile 
(sarà Arnaldo La Barbera a (li
ngeria, dopo II trasferimento 
di Antonino Nicchi), un nu
cleo di prevenzione del crimi
ne anche a Catania, Pel quan
to nguarda la criminalità eco
nomica, infine, Gava propone 
riforme nel settore bancario, 
nuove regole per gli appalli, 
l'attribuzione a tutta la Guar
dia di linanza dei poteri di ac
certamento patnmoniale 

Duro II commento del Pel 
Cesare Salvi, responsabile del
la sezione giustizia, critica la 
nomina di Sica perché «avvie
ne in un contesto istituzionale 
e legislativo Incerto e confu
so» prova ne sia il fatto che 
•lo stesso ministro non sa che 
cosa proporre» Quanto all'I
dea di «terzo servizio segre
to», «va nella direzione esatta
mente opposta ali esigenza di 
un coordinamento unitario 
della lolla alla mafia» Salvi 
denuncia poi la «confusione 
d idee» di Gava, soprattutto là 
dove «si collegano in modo 
ambiguo la criminalità comu
ne e l'eversione terroristica 
con le vertenze sindacali» o 
«si muove dalla lotta alla dro
ga per proporre l'allontana
mento dall'Italia di tutti gli 
stranieri che vi soggiornano Ir
regolarmente» Insomma, 
conclude Salvi, «non è con 
questo ministro che può esse
re seriamente affrontata la lot
ta alla malia» 

Ciriaco De Mita 

Il problema è che potere avrà» « 

Dopo la decisione del governo 
commenti e giudizi prudenti 
sul nuovo Alto commissario 
TUtti però chiedono 
una riforma dell'istituto 

MOLO MANCA 

Giulio Andreotti 

t r a ROMA Fino a che punto 
la nomina del giudice Dome 
nico Sica ad Alto commissario 
può estere considerata una 
•svolta» nella lotta contro la 
malia? I primi commenti dopo 
la notizia della designazione 
del magistrato romano da par
te del Consiglio del ministri, 
sono caratterizzati, nella gran
de maggioranza, da una certa 
prudenza E non tanto per la 
scelta dell uomo - su cui co
munque sono pochi 1 giudizi 
decisamente negativi -, chia
mato • ricoprire T incarica Isti-

tuito alla morte del generale 
Dalla Chiesa La questione di 
fondo per tutti o quasi, riguar
da Invece proprio l'Istituto 
dell Alto commissariato per la 
lotta alla malia come Gambie
ra, quali poteri gli saranno as 
segnati, che cosa diventerà in 
concreto? 

Cominciamo da Palermo II 
sindaco democristiano Leolu
ca Orlando vede nel provvedi
mento del governo un «segna
le di attenzione verso I proble
mi più volle sollevati» anche 
se in discussione è tanto la 

persona dell Alto commissa
rio «quanto la struttura del suo 
ufficio» Ma Sica e all'altezza 
della situazione? «Non sono in 

Srado - e la risposta di Orian-
o - di esprimere giudizi sul 

suo valore professionale per 
la semplice ragione che non 
lo conosco Comunque si trat
ta di un magistrato che è stato 
protagonista di importanti in
dagini contro la criminalità or
ganizzata ed il terrorismo» 
Più espliciti II presidente del
l'Assemblea regionale sicilia
na Il socialista Salvatore Lau-
ricella e padre Ennio Pinlacu-
da, del centro studi sociali dei 
gesuiti di Palermo «Cera bi
sogno di equilibrio, volontà e 
trasparenza - sono parole del 
primo - e la nomina del giudi
c e Sica può ben rispondere a 
questo fondamentale scopo», 
•Con Sica - aggiunge il gesui
ta - si passa dai burocrati ad 
un personaggio che si è sem
pre impegnalo nella lolla con
tro qualsiasi tipo di delinquen
za Comunque sarebbe bene 

che l'Alto commissario non si 
stabilisse a Roma, per avere 
maggiori collegamenti con la 
realtà locale e subire meno 
condizionamenti dalle struttu
re burocratiche locali» 

Più critico il giudizio di Mi
chele Figurelll, segretario del
la Federazione del Pei di Pa
lermo «In mancanza di una 
profonda riforma dell'Alto 
commissariato la decisione 
del governo risulta solo un at
to burocratico che continua 
ad eludere la questione di fon
do la creazione di quella in
telligence che Dalla Chiesa 
aveva proposto e che non ri
chiedeva neppure una legge, 
la definizione dei poteri e del
le funzioni e delle stretture 
operative capaci di garantire 
specializzazione ed efficienza 
ad un coordinamento finora 
rifiutato, e per precisa respon
sabilità del governo, dal verici 
dei diversi corpi dello Stato II 
governo non può illudersi e il
ludere che il vuoto di una so
luzione innovativa di questo 

problema possa venire riem
pito dall'immagine di una per
sonalità torte Non si dimenti
chi la lezione di Dalla Chiesa e 
Il suo giusto rifililo di coprire 
con la propria autorità la man
canza dei poteri e degli stru
menti indispensabili al suo 
concreto operare Né si faccia 
finta di non comprendere -
conclude Figurelli - la richie
sta de) giudice Falcone di es
sere trasferito è il rifiuto di re
stare a coprire con la propna 
Immagine il tentativo di sman
tellare o di svuotare il pool an
timafia» Su questi aspetti si 
sofferma anche il deputato 
della Sinistra indipendente Al
d o Rizzo, vicesirtdaco di Pa
lermo «Se l'ufficio dell'Alto 
commissario non verrà pro-
tondamente trasformalo, sarà 
destinato ad operare sempre 
a bassi livelli u s u a funzione, 
secondo quanto prospettato 
già dall'Antimafia, deve esse
re innanzitutto quella di rac
cogliere i dati provenienti dal

la magistratura (comprese 
quelle di altri paesi) e dal go
verno, utilizzando per la loro 
lettura una equipe molto am
pia di esperti Ma perché sia 
davvero un valido strumento 
di lotta alla malia occorre che 
il suo campo d'azione non sia 
strettamente delimitato ma 
oscilli a 360 gradi, interessa» 
d o prevenzione e repressione 
dei reati, accertamenti nelle 
banche, cultura e Istruzio
ne Insomma un ufficio ad al
tissimo grado di competenze 
e professionalità» Sulla scelta 
di Sica, comunque, Rizzo si di
c e d'accordo «Sica è un ma
gistrato preparato che ha una 
lunga esperienza anche in ma 
teda di criminalità organizzata 
e poteri occulti» 

Giudizi più che positivi 

giungono, com'è naturale, da 
uè sottosegretan del gover 

no De Mita, Idc Cananei (Giu
stizia) e Senza (Servizi) «Una 
risposta chiara e sollecita ad 
un'esigenza sentila da tutti gli 

italiani», cosi il primo ha defi
nito la decisione del governo, 
mentre Sanza, oltre ad espri
mere la propna «viva soddisfa
zione», ha annunciato di «es
sere disponibile a dare la mas
sima collaborazione dei servi
zi di sicurezza perché l'opera 
del commissario possa essere 
in tempi brevi positiva e coro
nata da successo» Del tutto 
negativa è infine la valutazio
ne di Democrazia proletaria 
•La nomina di Sica - ha di
chiarato il segretano naziona
le Giovanni Russo Spena - è 
coerente con I intento di nor
malizzazione e sbaraccamen
to delle strutture istituzionali 
più impegnate nella lotta con
tro l intreccio tra mafia, finan
za e poliuca». Secondo il s e 
gretano di Dp, «Sica è stato un 
magistrato molto attento a 
non disturbare gli equilibri di 
potere, accentratore e insie
me temporeggiatore ed insab
biatole I uomo giusto - con
clude - per un operazione 
gattopardesca» 

Cominciò indagando sulla dolce vita romana 
Ara mafia e terrorismo non c'è molta differenza..» 
E una delle poche frasi strappate a Domenico Sica, 
appena è stata resa nota la sua nomina ad alto 
commisano antimafia. Cinquantasei anni, parente 
alla lontana del «Che», oltre ad essere uno dei magi
strati più famosi d'Italia è un collezionista raffinato 
di libri antichi e di giochi meccanici vecchi e nuovi. 
Ma è anche un appassionato di musica classica 

CARLA CHELO 

Il giudice Domenico Sica 

M ROMA «Spenamo che a 
Paiermo 1 ufficio sia più con
fortevole», ha bofonchiato len 
mattina mentre riempiva la 
borsa non di fascicoli ma dei 
suoi inseparabili glochini 
meccanici Nella stanzetta di 
tre metri per due tappezzata 
di foto delle figlie e di manife 
su ingombra di lascioll e 
computer al quanopiano del 
la procura romana Domenico 
Sica ha passato buona parte 
della sua camera Gli anni del 
le grandi inchieste e della no 
tonetà ma anche quelli più 
difficili costellati di cntiche e 
talvolta di minacce Eppure il 
giudice «Asso pigliatutto», c o 
me è stato spesso sopranno 
minato, lascia la Procura di 
Roma con un bel bagaglio di 
soddisfazioni Per le sue mani 
sono passate le più importanti 
indagini sul terronsmo gli 
scandali più intricati le vicen
de più scottanti del nostro 

paese Nei dischetti del suo 
computer e è matenale suffi 
dente a far tremare più di un 
potente e sono in molti a pen
sare che se un giorno senves-
se un libro di memone ci sa 
rebbe più di una poltrona che 
potrebbe vacillare Ma lui il 
giudice Sica questo imponen
te archivio di notizie lo ha 
sempre amministrato con 
grande Intel'igenza e cautela, 
dnbblando abilmente trappo
le e tranelli e costruendosi 
passo passo una fama mossi 
dabile È uno dei pochi se 
non I unico ad averta avuta 
vinta persino con I avvocato 
Wllfredo Vitalone, Iratello del 
senatore de Claudio in tempi 
In cui mettersi contro la po
tente famiglia era davvero un 
rischio Durante la sua ultima 
inchiesta s è concesso anche 
Il «lusso» di una schermaglia 

con il Mossad, I servizi segreti 
di Tel Aviv Ha sostenuto che 
il tecnico israeliano Vanumi, 
accusato di avere diffuso se
greti militari del suo paese al
l'estero e per questo rapito a 
Roma dal Mossad, in realtà al
tri non è che un agente dei 
suddetti servizi segreti Ha or
ganizzato un piano con i Hoc
chi per (ar sapere a tutto il 
mondo ciò che a lui a agli 
israeliani laceva comodo 
Certo, quando nel 1963 sbar
c ò alla procura di Roma, poco 
più che trentenne, dopo avere 
fallo per qualche anno il pre 
tore in Abmzzo, tutte queste 
cose non avrebbe potuto per
mettersele Romano, figlio di 
un magistrato di Cassazione 
(una volta disse che era prò 
pno a lui che s ispirava nel 
compiere il suo lavoro), Do 
menico Sica ha dedicato al 
mestiere di giudice molto più 
dei suoi trent anni di carriera 
La pnma inchiesta di un certo 
rilievo fu quella del «Number 
one», uno scandalo della Ro 
ma godereccia che occupò 
per diversi giorni le cronache 
dei giornali Subilo dopo pre
se in mano I inchiesta sul rogo 
di Pnmavalle (incendiarono la 
casa di un segretano missino 
persero la vita tra le fiamme 
due dei figli dell uomo) uno 
dei primi attentati politici de
gli anni 70 Sica é già uno dei 

magistrati più attivi della pro
cura, tanto che gli Vengono af
fidate in contemporanea due 
inchieste delicate quella sul 
rapimento di Paul Getty iunior 
e un'altra sullo scandalo dei 
fondi neri Montedison Lepn* 
me polemiche sul suo operato 
arrivano con I indagine sulle 
intercettazioni tefoniche abu 
sive Dirìgeva la procura di 
Roma in quegli anni Carmelo 
Spagnuolo, amico intimo di 
Michele Sindona e «fratello» 
diUcioGelli L inchiesta viene 
sottratta alla procura di Mila 
no e affidata al giudice Sica In 
carcere però, finirono solo i 
pesci piccoli «Quella volta -
si difende Sica - ho combatta 
to e ho perso Ci fu chi fece 
muro, anche alla procura» Ma 
il soprannome di «temporeg 
giatore» Sica non lo deve solo 
a quell indagine quando si 
occupò dell omicidio Peco 
relli trovò nello studio del 
giornalista ucciso il dossier 
«M Fo Biali» che dette avvio 
allo scandalo del petroli Quel 
dossier rimase ben chiuso ne 
gli uffici di Sica per due anni e 
sono in molti ad accusarlo di 
non averlo latto solo per «di 
menticanza» 

Quando la procura milane 
se spicca una mandato di cat 
tura per Gelli arriva pronta la 
replica da Roma con una nuo 
va inchiesta Manco a dirlo 

tutti gli atti vengono avocati 
alla capitale e affidati ancora 
una volta a Sica con il risulta
to che tutti conosciamo 

Tra le inchieste più recenti, 
quella sul traffico d armi (ed e 
ancora lui, Mimmo Sica, ad 
avere in mano i fili di tutte le 
indagini aperte nelle vane par
ti d Italia) Per non parlare del 
terronsmo dal caso Moro, al-
I attentato al Papa alla strage 
di Fiumicino, è sempre Sica a 
coordinare le indagini A chi 
to accusa di essere davvero 
•Asso pigliatutto» nbatte un 
pò infastidito «Che stupidag
gine se ci sono nsultati in 
malena di terronsmo è per
ché se ne occupano sempre 
gli stessi giudici» Da tempo 
Sica lasciava intendere c h e 
avrebbe cambiato volentieri il 
suo minuscolo ufficio per un 
altro incarico Sembrava fatta 
già nell aprile 1982 quando si 
parlo insistentemente delta di 
rezionc di uno dei due servizi 
segreti Di nuovo I anno scor 
so dopo i incarico di «inviato 
speciale» del ministero per 
trattare durante la nvolta di 
Porto Azzurro il suo nome fu 
associato ai compiti più sva 
nati Forse anche per questo 
ieri mattina quando le voci 
della sua nomina ad alto c o m 
missano antimafia sono state 
confermate s è limitato a dire 
«nparliamone dopo il Consi
glio dei ministri» 

L'Antimafia 
a palazzo 
delle Aquile 

La commissione parlamentare antimafia presieduta dal 
sen Gerardo Chlaromonte (nella loto) parteciperà nel me
se di settembre a Palermo a una seduta congiunta con il 
Consiglio comunale, che martedì aveva approvato ali una
nimità un appello in questo senso II sindaco di Palermo, 
Leoluca Orlando, ha annuncialo che la dati della riunione 
verrà decisa dai capigruppo consilian il 23 agosto, 

La Batterà 
nuovo capo 
della Mobile 
di Palermo 

Arnaldo La Barbera, 46 an
ni, di Lecce, è il nuovo ca
po della Mobile di Palermo. 
La Barbera assumer! l'inca
rico lunedi, e Insieme a lui 
giungeranno a Palermo set-
te nuovi funzionari che an-

^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ « » » « » dranno a potenziare l'orga
nico della questura Vice del nuovo capo della Mobile 
Ealermltana saranno il confermato Luigi Galvano e Guido 

ongo, fino a oggi dirigente della aquadra narcotici a Reg
gio Calabria. Arnaldo La Barbera, dal 1972 a Venezia, si è 
occupato di traffico di stupefacenti, di rapimenti e, nel
l'ambito dell'inchiesti amata dal giudice Palermo, di traf
fici intemazionali di armi A Palermo La Barbera e r i g l i 
stato per un breve periodo nell'86, quando aveva parteci
pato alle indagini sull'uccisione di Casserà, Montana e 
Antiochia 

L'Associazione 
dei Comuni 
solidale 
con 11 sindaco 

Continuano Intanto le prese 
di posizione sulle dichiara
zioni di Leoluca Orlando 
Solidarietà al sindaco di Pa
lermo «per l'azione forte • 
chiara che continua a svi-
luppare nella battaglia con-

• » ^ ™ ™ ^ " " " " ^ ™ ™ " troia mafia e la malavita or
ganizzata» è stata espressa dall'Associazione nazionale del 
Comuni Italiani Orlando - si legge in un comunicato del
l'Arici - «manifesta la volontà di sottrarre le Istituzioni * un 
equivoco gioco di silenzi su cui fatalmente si stende il velo 
delle complicità» La presidenza dell'associazione esprime 
quindi «disponibilità a ulteriori iniziative di sostegno che 
appalesino l'unità di visione e di intenti dei sindaci Italiani 
nell'inderogabile difesa delle Istituzioni da inquinamenti e 
corruzioni a carattere malioso» Messaggi di solidarietà a 
Orlando sono stati inviati anche dal vicepresidente del-
l'AncI, Ugo Vetere, dalla parlamentare comunista Gianni 
Schelotlo e dall'on Rita Bartoll Costa, vedovi del procura
tore della repubblici assassinato dalli mafia il fi agosto 
1980 

Iniziative 
di movimenti 

•Il conflitto apertosi all'In
terno del Csm e Ira le lorze 
politiche, le ambiguità del 
governo sul t e m i della lotta 
alla mafia colpiscono dura
mente quanti si battono 
con coràggio nel paese 

•^"•"•"•^•^>»*»«»^e»"» contro la delinquenza orga
nizzata» h r questo sei rrmvlmenti di IsrJlrazione cattolica 
• Presenti democratica di Brindisi, Unione popolare de
mocratici di Vicenza, Insieme per la città di R e n i o Cala
bria e di Catania, Cristiani a Genovi e Otta per l'uomo di 
Palermo - hanno deciso di •promuovere una serie di Inizia
tive intese a tenere alto l'interesse intomo al temi delle 
giustizia e del rinnovamento della politici e i combattere 
con determinazione tutti quel fenomeni di compromissio
ne e di contiguità tra mafia e Istituzioni che lacerano l i 
convivenza civile compromettendo l'esistenza della, viti 
democratica- ' 

«Ohe fanno 
contro la mafia 

Ji accusatori 
Orlando?» 

A livore delle posizioni 
espresse di Orlando è an
che il segretario del Pei sici
liano, Luigi Colaiannl. 
Quanti hanno tanto dura
mente criUcito il sindaco di 

. Palermo • afferma Coia|an-
^^^"mmm^^^^^m ni-«devono, prima di parla
re. interrogarsi su quanto essi stessi hanno tatto finora 
nella lotta alla mafia e su quello che intendono fare» Di 
segno diametralmente opposto la presa di posizione del 
consigliere comunale socialista Mariano Piazza, secondo II 
quale Orlando deve ora assumersi «tutte le sue responsabi
lità facendo riferimenti circostanziati a uomini e tatti da lui 
conosciuti» Piazza conclude con una pesantissimi insi
nuazione, chiedendo al sindaco di far sapere «se anche 
all'interno della giunti d i lui presieduta vi siano uomini d i 
lui sospettati». 

E il pool 
dei magistrati 
continua 
a lavorare 

Il pool antimafia, intanto, 
malgrado la bufera che l'ha 
investito, continui i porti-
re avanti te inchieste che gli 
erano state affidate In pri
mo piano sono ancora l'uc-
cisipne del presidente della 

— - ^ — ~ Regione, li d e PiersanU 
Mattarella, assassinato alla viglili delle formazione di una 
nuova maggioranza della quale avrebbe dovuto tir parte 
anche il Pei, e i delitti di cui furono vittime il segretario 
regionale comunista Pio La Torre e II segretario della De 
palermitana, Michele Reina. 

PIETRO STRAMIJA-BADIAU 

Lo scontro Meli-Falcone 
I giudici di «Unicost» 
«Su Palermo c'è chi mente, 
si convochi il plenum Csm» 
• i ROMA I rappresentanti 
di «Unità per la Costituzione» 
nel Consiglio supenore della 
magistratura hanno chiesto 
I immediata convocazione del 
plenum di Palazzo dei Mare
scialli Lo ha annunciato Nino 
Abbate, che ha sottoscritto la 
nehiesta Insieme ai colleghi 
Tatozzi Marconi, Lombardi, 
Suracl, Bonajuto e Papa «Im
mediatamente dopo la con
clusione dei lavon delle com 
missioni sul cosiddetto «caso 
Palermo» - afferma Abbate -
alcuni componenti del Consi
glio hanno fatto dichiarazioni 
ed espresso valutazioni che ri
schiano di fornire una rico
struzione distorta delle vicen
de in esame e dei contenub 
delle deliberazioni assunte» 

«Poiché - prosegue la di
chiarazione - occorre il mas
simo di chiarezza e di rispetto 
della venta dinnanzi ad una 

opinione pubblici giustamen
te esigente, abbiamo ritenuto 
che si dovesse dare al più pre
sto voce, nella s ede propria 
del plenum, alle ragioni auten
tiche di chi si è astenuto dal-
l'intervenire nel dibattito in 
modo non accettabile» 

•Solo in tale sede - conclu
de la nota - potranno rappre
sentarsi all'esterno, pnma che 
si sedimenti un immotivato 
giudizio critico sull'istituzione 
consiliare, le ragioni di rigoro
so rispetto della legalità e del-
I indipendenza dei giudici che 
sono alla base della decisione 
adottata» Il consigliere Abba
te ha preso nel recente con
fronto al Csm le difese di An
tonino Meli, il 20 gennaio 
scorso aveva votato Giovanni 
Falcone per la carica di consi
gliere istruttore di Palermo 

Il plenum del Csm è già sta
to convocato per 1115 settem
bre prossimo 

l'Unità 
Sabato 
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